Guida: Ogni istante della nostra vita il Signore ci cerca, per riempirci del suo amore, per chiamarci ad una vita nuova. Davide, che ci accompagna in questo campo, è stato chiamato da Dio per una storia d’amore, ma anche lui, come noi, ha tradito questa amicizia, l’ha sporcata con il peccato. , in questo giorno il Signore ci invita a vivere l’incontro di riconciliazione con lui, un incontro d’amore profondo. Dio è amore e misericordia infinita!
Canto d’ingresso: NON AVER PAURA

Segno di croce

Saluto del celebrante

Ascolto della parola di Dio (2 Sam 12,1-7.15)

1Il Signore mandò il profeta Natan a Davide, e Natan andò da lui e gli disse: «Due uomini erano nella stessa città, uno ricco e l’altro povero. 2Il ricco aveva bestiame minuto e grosso in gran numero, 3mentre il povero non aveva nulla, se non una sola pecorella piccina, che egli aveva comprato. Essa era vissuta e cresciuta insieme con lui e con i figli, mangiando del suo pane, bevendo alla sua coppa e dormendo sul suo seno. Era per lui come una figlia. 4Un viandante arrivò dall’uomo ricco e questi, evitando di prendere dal suo bestiame minuto e grosso quanto era da servire al viaggiatore che era venuto da lui, prese la pecorella di quell’uomo povero e la servì all’uomo che era venuto da lui».

5Davide si adirò contro quell’uomo e disse a Natan: «Per la vita del Signore, chi ha fatto questo è degno di morte. 6Pagherà quattro volte il valore della pecora, per aver fatto una tal cosa e non averla evitata». 7Allora Natan disse a Davide: «Tu sei quell’uomo! 13Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il Signore!». Natan rispose a Davide: «Il Signore ha rimosso il tuo peccato: tu non morirai. 14Tuttavia, poiché con quest’azione tu hai insultato il Signore, il figlio che ti è nato dovrà morire». 15Natan tornò a casa.

Salmo 129:

    Dal profondo a te grido, o Signore;

2
Signore, ascolta la mia voce.


Siano i tuoi orecchi attenti


alla voce della mia supplica.

3
Se consideri le colpe, Signore,


Signore, chi ti può resistere?

4
Ma con te è il perdono:


così avremo il tuo timore.

5
Io spero, Signore.


Spera l’anima mia,


attendo la sua parola.

6
L’anima mia è rivolta al Signore


più che le sentinelle all’aurora.


Più che le sentinelle l’aurora,

7
Israele attenda il Signore,


perché con il Signore è la misericordia


e grande è con lui la redenzione.

8
Egli redimerà Israele


da tutte le sue colpe.

Gloria…

GUIDA: Durante l’alleluia verrà portato al centro una cetra, lo strumento con cui Davide lodava e accompagnava i suoi inni di lode al Signore, ed il simbolo della nostra vita di fede.

Alleluja

Vangelo (Lc 15,1-10)

1Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 3Ed egli disse loro questa parabola:

4«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? 5Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 6va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 7Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.

8Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? 9E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 10Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».

Commento del celebrante
Guida: Gesù ci cerca, non si da pace finché noi peccatori non torniamo da lui, finché noi non ci lasciamo cercare e trovare dal suo amore misericordioso. Chiediamo perdono al Signore di tutte le nostre mancanze:   Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore! [invocazioni adattate al numero dei partecipanti]

Non abbiamo messo Dio al primo posto, 

dimenticandoci che è Lui il Signore della nostra vita. 

T. 
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
             Abbiamo trascurato di prendere parte attivamente alla vita 

parrocchiale e a partecipare alla santa Messa domenicale.
T. 
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
 
Non abbiamo rispettato i nostri genitori, fratelli e sorelle; 

non abbiamo  stimato i nostri insegnanti; 
T. 
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

Non abbiamo rispettato il nostro corpo, 


che è tempio del tuo Spirito
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
Non siamo stati leali con i nostri amici; 

abbiamo deriso i più deboli offendendoli con parole cattive.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

Non abbiamo aiutato chi aspettava il nostro aiuto; 
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
Ci siamo fatti servire e non abbiamo collaborato a creare un mondo 
migliore 
con il nostro impegno di gentilezza e di rispetto reciproco.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!
 
Non siamo stati sinceri, moltiplicando le bugie; 

siamo stati invidiosi; ci siamo considerati più bravi degli altri.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

Non sappiamo perdonare fino in fondo chi ci fa del male,

come tu Signore ci perdoni.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

Non ti abbiamo accolto Gesù. 

Ti abbiamo lasciato fuori dalla porta del nostro cuore.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

Ora però ti chiediamo perdono con tutto il cuore, 

sicuri di ottenere da te la grazia della riconciliazione.
T.
Perdonaci o Signore e donaci il tuo amore!

 T.               O Dio nostro Padre, 

o Gesù nostro fratello e Signore, 

o Spirito Santo, dolce consolatore, 

riconosciamo di essere peccatori: 

chiediamo perdono per il male commesso 

e proponiamo di non farlo più.

Gesù, apri le nostre labbra 

perché sappiamo ben confessare i nostri peccati. 


Apri i nostri occhi perché sappiamo vedere te nel sacerdote; 

apri il nostro cuore perché sappiamo fare 

un proposito concreto e serio 

di non cedere più al male. Amen!
CONFESSIONI PERSONALI
C. L’incontro con Dio Padre, mediante il sacramento della riconciliazione, ci ha ridonato la dignità di figli ricevuta nel battesimo. Egli ci abilita ora a riconoscerlo come nostro Padre e a riconoscerci tra noi fratelli. A lui ci rivolgiamo con la preghiera che ci ha insegnato il suo Figlio Unigenito, donato a noi come mediatore di salvezza e riconciliazione. Padre nostro... 

C. 
Il Signore sia con voi.
T.
E con il tuo spirito!
C.        Dio Padre, che con grande amore ha mandato il suo Figlio 
per la nostra salvezza, ci doni la sua grazia.
T.
 Amen!
C.
 Gesù Cristo Signore ci doni la forza di amare come Lui ha amato
T.
 Amen!
C.
 Lo Spirito Santo ci renda capaci di testimoniare il 

grande dono che abbiamo ricevuto.
T.
 Amen!
C.              E la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T.
 Amen! 

Canto finale: Ave Maria
